
 Spiegazioni concernenti il certificato  
di previdenza

 Le seguenti informazioni contribuiscono a una migliore comprensione 
del certificato di previdenza. All’occorrenza rivolgetevi alla vostra per-
sona di contatto presso PUBLICA.

1  PUBLICA vi invia una volta l’anno un certificato di previdenza ag-
giornato. Certificati di previdenza supplementari vengono emessi in 
caso di versamenti, prelievi e rimborsi/riacquisti, poiché comportano 
un cambiamento dei vostri diritti presumibili alle prestazioni. 

2  Il vostro datore di lavoro ci comunica i vostri dati personali. Voglia-
te verificare questi dati e comunicare eventuali correzioni direttamen-
te al vostro datore di lavoro.

 Lo stipendio annuo determinante corrisponde al salario annuo 
stabilito nel contratto di lavoro. Per le persone occupate a tempo par-
ziale corrisponde invece allo stipendio che sarebbe realizzato in caso 
di occupazione al 100 percento.

 Il guadagno assicurato equivale allo stipendio annuo determinante 
diminuito dell’importo di coordinamento e ponderato in funzione del 
grado di occupazione. Esso costituisce la base per i contributi. L’impor-
to di coordinamento tiene conto del fatto che una parte del reddito è 
già assicurata mediante il 1° pilastro (AVS/AI).

3  I contributi di risparmio sono i contributi versati dalla persona as-
sicurata e dal datore di lavoro che vengono accumulati all’avere di 
previdenza quali accrediti di vecchiaia. Sono calcolati in percentuale 
del guadagno assicurato, vengono graduati in funzione dell’età e sono 
dedotti ogni mese direttamente dallo stipendio.

 I contributi di risparmio volontari/supplementari sono i contri-
buti versati su richiesta dalla persona assicurata che vengono anche 
accreditati all’avere di previdenza. Sono calcolati in percentuale del 
guadagno assicurato e sono dedotti ogni mese direttamente dallo 
stipendio.

 Il premio di rischio serve a finanziare i costi per i casi di invalidità 
e di decesso. A seconda della cassa di previdenza tale premio viene 
corrisposto per intero dal datore di lavoro oppure congiuntamente 
dalla persona assicurata e dal datore di lavoro. A partire dall’età di 65 
anni il premio di rischio non è più dovuto.

 Le spese amministrative sono a carico integralmente del datore di la-
voro.

4  L’attuale riscatto possibile è indicato in base alla data di riferi-
mento del certificato di previdenza.

 Se sono stati effettuati prelievi anticipati per la proprietà d’abitazioni, 
il possibile rimborso viene indicato separatamente e i riscatti sono am-

messi soltanto dopo che tali prelievi anticipati sono stati rimborsati. A 
partire dal 62° anno di età questa restrizione non vale più.

 Anche possibili riacquisti dopo il divorzio/scioglimento giudiziale 
dell’unione domestica registrata figurano separatamente.

 Per le persone assicurate che non versano già contributi volontari di 
risparmio/supplementari secondo la variante 2, un potenziale di riscatto 
aggiuntivo figura nelle ulteriori possibilità di riscatto. Se deside-
rate avvalervi di questa opzione, rivolgetevi al vostro datore di lavoro 
per il cambiamento di variante.

5  L’andamento dell’avere di previdenza indica la variazione dalla 
fine dell’anno precedente fino alla data di riferimento del certificato di 
previdenza. Se il certificato di previdenza è allestito in data 1° genna-
io di un anno civile, la variazione figura rispetto alla fine penultimo 
anno. 

 L’avere di previdenza alla fine dell’anno precedente e/o del 
penultimo anno (per i certificati di previdenza con data  
1° gennaio) rappresenta il valore di partenza per l’evoluzione.

 Sono eventualmente considerati anche i versamenti, prelievi e 
rimborsi/riacquisti nell’anno corrente e/o precedente.

 Vengono altresì eventualmente aggiunti altresì i versamenti da par-
te del datore di lavoro. Se non ve ne sono, questa riga non figura 
sul certificato.

 In relazione alla riduzione dell’aliquota di conversione al 1° gennaio 
2019 gli organi paritetici delle varie casse di previdenza hanno deciso 
misure accessorie, già comunicate alle persone assicurate. Un versa-
mento unico figura integralmente alla posizione avere di previden-
za alla fine dell’anno precedente e/o del penultimo anno per 
le persone assicurate che ne hanno diritto. 

 Per le persone assicurate di una cassa di previdenza che prevede una 
restrizione su tale versamento unico (ovvero l’acquisizione del versa-
mento unico avviene non in una sola tranche ma ripartito sull’arco di 
tre anni) la parte del versamento unico non ancora acquisita alla data 
di riferimento del certificato di previdenza figura sotto la posizione 
importo non ancora acquisito del versamento unico riduzio-
ne dell’aliquota di conversione 01.01.2019. Tale parte è dunque 
rispettivamente dedotta. Per tutte le altre persone assicurate questa 
riga non è indicata. 

 Gli interessi nell’anno corrente sono calcolati sulla base del tasso 
di remunerazione, stabilito ogni anno dall’organo paritetico compe-
tente. 

 Nei contributi di risparmio nell’anno corrente sono inclusi 
eventuali contributi di risparmio volontari/supplementari.
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6  La prestazione di uscita si ottiene mediante un calcolo comparati-
vo stabilito dalla legge. Il più elevato dei tre importi indicati corrispon-
de alla prestazione di uscita.

7  Il tasso di interesse di proiezione è un valore modello, che rappre-
senta la remunerazione media presunta dell’avere di previdenza a 
lungo termine ed è utilizzato per la stima (proiezione) dell’avere pos-
sibile all’età di X anni. Per la stima si assume che i parametri determi-
nanti (tasso di interesse, guadagno assicurato, entità dei contributi di 
risparmio) rimangano invariati per l’intero periodo residuo fino all’età 
di X anni. Dall’avere di previdenza proiettato è possibile dedurre – 
mediante moltiplicazione con l’aliquota di conversione – la rendita di 
vecchiaia prevista. Poiché la remunerazione effettiva è soggetta a 
oscillazioni nel corso degli anni e anche gli altri parametri (stipendio 
ecc.) cambiano nel tempo, la rendita di vecchiaia effettivamente ac-
quisita al momento del pensionamento non corrisponde esattamente 
alle precedenti stime. La rendita di vecchiaia calcolata con il tasso di 
interesse non è pertanto vincolante, ma tuttavia significativa da pote-
re essere usata quale informazione. 

 Sul vostro certificato di previdenza figurano due sviluppi possibili, ov-
vero due stime (proiezioni) diverse:

• Tasso di interesse di proiezione dello 0%: questo valore rappre-
senta lo sviluppo minimo, poiché non è permessa una remunerazio-
ne sotto allo zero percento, e può essere considerato il valore reale, 
partendo dal presupposto che il rapporto tra remunerazione effettiva 
e inflazione è pressoché bilanciato. Di conseguenza la rendita di vec-
chiaia stimata corrisponde al potere di acquisto attuale.

• Tasso di interesse di proiezione del 2%: a medio e lungo 
termine PUBLICA mira una remunerazione del 2  percento, che cor-
risponde anche al tasso di interesse tecnico vigente dal 1° gennaio 
2019, determinante per la remunerazione degli impegni di rendita. 
Anche la performance attesa a medio termine corrisponde circa a tale 
percentuale. Se nella media pluriennale questa remunerazione possa 
essere effettivamente accreditata dipende in generale dallo sviluppo 
del tasso di interesse, dai mercati finanziari e da ulteriori fattori che 
influenzano la situazione finanziaria della vostra cassa di previdenza.

8  L’avere di previdenza (presumibilmente) proiettato (compresi gli 
interessi) serve quale base per il calcolo delle prestazioni e comprende 
anche un’eventuale parte dei contributi di risparmio volontari/supple-
mentari. Se disponibile questa eventuale parte viene indicata separa-
tamente. L’avere di previdenza proiettato comprende un eventuale 
versamento unico/rivalutazione in relazione alla riduzione dell’aliquo-
ta di conversione in data 1°gennaio 2019. Il funzionamento della ri-
valutazione e del versamento unico è spiegato nella lettera accompa-
gnatoria del certificato di previdenza al 1°marzo 2019.

 La rendita di vecchiaia annua è stabilita in funzione dell’avere di 
previdenza proiettato moltiplicato per l’aliquota di conversione deter-
minante per l’età di pensionamento.

 La rendita per figli della persona beneficiaria ammonta a un 
sesto della rendita di vecchiaia prevista per la rispettiva età di pensio-
namento.

 Per la generazione di transizione in relazione alla riduzione dell’a-
liquota di conversione in data 1° gennaio 2019 è indicata la 
rispettiva rivalutazione.

9  La rendita di invalidità è versata fino all’età di 65 anni. A seconda 
della cassa di previdenza è versata fino all’età di 65 anni e in seguito 
sostituita con una rendita di vecchiaia oppure è a vita. A seconda 
della cassa di previdenza la rendita di invalidità non può superare il 60 
percento del guadagno assicurato al momento dell’insorgere dell’in-
capacità al lavoro.

 La rendita per figli di beneficiari di una rendita di invalidità 
è versata fino all’età di 65 anni e ammonta a un sesto della rendita di 
invalidità assicurata.

 La rendita per coniugi/in caso di unione domestica registra-
ta/per conviventi ammonta fino all’età di 65 anni a due terzi della 
rendita di invalidità assicurata e dopo l’età di 65 anni a due terzi della 
rendita di vecchiaia acquisita al momento del decesso della persona 
assicurata. L’avere di previdenza esclusa l’eventuale parte dai con-
tributi di risparmio volontari/supplementari serve da base di calcolo. 
Un’eventuale parte dai contributi di risparmio volontari/supplementari 
non è considerata nel calcolo della rendita, ma versata separatamente 
sotto forma di capitale.

 La rendita per orfani è calcolata analogamente alla rendita per 
coniugi, ma corrisponde a un sesto della corrispondente rendita di 
base (rendita di invalidità o rendita di vecchiaia). 

 10  Se la prestazione di uscita al momento del matrimonio/della 
registrazione dell’unione domestica è nota, viene indicata sotto 
questa posizione.

 La costituzione in pegno per la proprietà d’abitazioni non 
influisce sulle prestazioni assicurate, a condizione che il pegno non 
venga realizzato.

 Alla posizione rimborso del prelievo anticipato non ancora 
effettuato figura il prelievo anticipato effettuato per la proprietà 
d’abitazioni dedotti gli eventuali rimborsi del prelievo anticipato.

 Alla posizione riacquisti non ancora effettuati dopo il divor-
zio/scioglimento giudiziale dell’unione domestica registrata 
figura la quota della prestazione di uscita trasferita dedotto un even-
tuale riacquisto.
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